IL CONSIGLIO COMUNALE

riunito il 20 ottobre 2004 in seduta straordinaria e aperta alle forze sociali e ai cittadini per la richiesta di interventi governativi urgenti a favore degli anziani e delle fasce più deboli della società

APPROVA IL SEGUENTE DOCUMENTO:

La popolazione anziana vive oggi in Italia una condizione di grave disagio, economico, sociale ed esistenziale. Milioni di anziani si stanno impoverendo, anno dopo anno, e rischiano di essere respinti ai margini della società.

I pensionati devono preoccuparsi della legge economico-finanziaria perché con i suoi provvedimenti peggiora le già difficili condizioni di vita delle fasce più deboli.


Con questa legge gli anziani ed i pensionati sono condannati a subire un ulteriore disagio economico, sociale ed esistenziale.

I tagli agli enti locali rendono impossibile dare risposte ai loro bisogni.

Le regioni, le province ed i comuni saranno indotti a cancellare o ridurre i servizi socio-sanitari e ad aumentare tasse ed imposte.

Le pensioni nel frattempo vengono continuamente sottoposte a taglieggiamenti ed il loro potere d’acquisto è ridotto del 30% negli ultimi dieci anni a seguito del processo inflattivo galoppante.

Non sono previsti finanziamenti ad hoc per i non autosufficienti.

Per queste ragioni, il Consiglio Comunale di Serrenti da’ pieno appoggio a SPI, FNP e UILP nonché alle tre confederazioni sindacali CGIL-CISL e UIL nel chiedere che la legge finanziaria 2005 raccolga alcune rivendicazioni fondamentali per tutelare le persone a rischio di nuova povertà:

1. Recupero del potere d’acquisto delle pensioni e protezione nel tempo del loro valore, anche mediante l’adozione di un apposito paniere Istat che sia sensibile ai consumi specifici degli anziani;

2. Costituzione di un Fondo nazionale per la tutela delle persone non autosufficienti e delle loro famiglie. Aumento degli stanziamenti al Fondo  Sociale previsto dall’art. 5 della legge 328/2000 relativamente ai non autosufficienti;

3. Eliminazione dei ticket sanitari nazionali e regionali;

4. Modifica dell’attuale sistema di tassazione con il superamento della discriminazione che penalizza i pensionati per quanto riguarda l’area no tax (oggi pari a 7.000 euro per i pensionati e a 7.500 euro per i lavoratori dipendenti);

5. Ripristino di misure a sostegno dei redditi molto bassi (incapienti) che per questo non possono usufruire delle detrazioni fiscali come tutti i contribuenti;

6. Estensione dell’importo di 516 euro al mese (il famoso milione di vecchie lire promesse dal Governo) – oggi 536 euro , dopo la rivalutazione – a tutti coloro che ancora ricevono una pensione di importo inferiore;

7. Rivendicazione di risorse specifiche per gli enti locali da finalizzare a sostegno dei più bisognosi.

Si ritiene inoltre necessario che l’amministrazione pubblica a tutti i livelli compia uno sforzo eccezionale affinché si possa superare l’emergenza degli interventi attuali attraverso profonde riforme strutturali rivolte alla popolazione che ha superato l’età lavorativa (”gli anziani”), tenendo conto che negli anni futuri aumenterà sempre più la parte di popolazione anziana rispetto al totale della popolazione.

DISPONE LA TRASMISSIONE 

al Presidente della Repubblica, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, al Ministro dell’Economia, al Presidente della Giunta della Regione Autonoma della Sardegna e al Presidente della Provincia di Cagliari.

